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l 'onorevole Viazzi sa, nelle condizioni to-
pografiche di quelle locali tà. Anche recen-
t e m e n t e il Ministero ha r i ch iama to l ' a t t en -
zione delle a u t o r i t à su quest i fa t t i , aff inchè 
l 'azione loro sia efficace e rap ida , al fine di 
rendere un poco di t r anqu i l l i t à a quella 
plaga, che è s t a t a i n f e s t a t a da del inquent i 
ve ramen te temibil i . I o spero c h e l e rigorose 
is truzioni da t e valgano a p rodur re buoni 
ed efficaci effett i , 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Viazzi, per d ichiarare se sia so-
d is fa t to . 

YIAZZI . Le notizie forn i temi dall 'ono-
revole sot tosegretar io di S ta to per 1' in-
te rno sono a p p u n t o quelle che mi mos-
sero a presentare 1' in terrogazione. Non 
vorrei che si credesse ad u n a recrudescenza 
del br igantaggio nella provincia di Gros-
seto. Rendere i i ng ius t amen te un ca t t ivo 
servizio a quelle te r re gentili lasciando sup-
porre ciò. Di f ron t e ai b r igant i di 15 o 20 
anni fa, di f r o n t e a Tiburzi ed agli al tr i 
suoi compagni , gli a t t ua l i sperdut i malvi-
vent i si t rovano a far la figura delle nostre 
piccole lucertole e dei nostr i r amar r i in con-
f ron to dei mostruosi saur iani a p p a r t e n e n t i 
ad epoche geologiche t rascorse e da noi 
mol to lon tane . 

Ma v ' è pu r t roppo un lato del p rob lema 
che mer i ta sempre di esser preso in seria 
considerazione, ora come nei t emp i passa t i . 

I n t e n d o accennare alla insufficenza no-
tevole, più in qual i tà , forse, che in quan t i t à , 
del servizio di pubbl ica sicurezza. 

F o n si possono pre tendere eroismi dai 
singoli individui , e neanche dagli agenti . 
Paesi che si t r ovano assai lon tan i gli uni 
dagli al tr i , che comunicano f r a loro per 
s t r ade radissime, che hanno a l l ' in torno mac-
chie fitte e quasi impene t rab i l i in cui pos-
sono r inveni r sicuro asilo i malvivent i , paesi 
s i f fa t t i pongono nella difesa anche Contro 
un sol ma landr ino un po' r isoluto problemi 
singolari di destrezza e di t a t t i ca : quest ione 
di buona voglia e qua t t r in i . Ebbene , che 
cosa accade invece? Ricordo le vicende del-
l ' u l t imo Moriani. I l nome di Moriani ha la-
sciato qualche t raccia f ra noi, perchè si 
conne t te con uua a v v e n t u r a malinconica 
del nos t ro collega iRoman in - Jacu r , già sot-
tosegre tar io ai lavor i pubblici . I l Moriani 
di cui par lo è f ra te l lo dell 'al tro, ucciso, se 
non erro, in un confl i t to coi carabinieri . 

Costui, l ' u l t imo, scorrazzava poco più 
di un anno addie t ro per il t e r r i to r io che si 
d i s tende i n t o r n o a Gerfalco. Né il pensiero 
di qualche i m p r e v e d u t a fuc i la ta che dal 

buio della macchia si par t isse al loro indi-
rizzo pa reva forse t rascurabi le alla pru-
denza dei reali carabinieri ; giacché quasi 
sempre accadeva che i carabinieri fossero 
da una par te proprio quando il Moriani 
era da l l ' a l t ra . Pensando a se stesse, parec-
chie persone agiate di Gerfalco e di regioni 
circostanti .deliberarono di quotars i . Costi-
tu i to un piccolo capitale, si sarebbero f a t t e 
al Moriani le spese per andarsene in Ame-
rica, assicurandogli anche l 'occor ren te per 
i bisogni dei primi tempi . E per opera di una 
egregia persona del luogo venne i m b a r c a t o 
a Genova il molesto vicino, e ciò non solo 
con piena scienza delle au to r i t à locali, m a 
d 'accordo anche col so t top re fe t to di Vo l -
terra , med ian te la cui opera il degno pro-
fugo ebbe il voluto passapor to . 

Ma in America il Moriani consumò il 
danaro; pensò forse che l ' impresa non era 
disprezzabile; e r i tornò in I t a l i a , forse per 
o t tener di essere espat r ia to u n ' a l t r a volta! 
Invece ques ta volta fu a r re s t a to . Si pro-
cedè contro di lui per i rea t i an t e r io rmen te 
commessi, ma, vedete caso! si processò con 
lui, come favoreggiatore , anche quell 'egre-
gio c i t t ad ino che, d ' amore e d 'accordo con 
l ' au to r i t à , aveva , sia pure ineff icacemente, 
da to opera a l iberare il proprio paese da 
una noia che i carabinieri del luogo non 
avevano sapu to togliergli in a l t ro modo. 
Yero è che nei confront i di costui venne 
d ichiara to non luogo a procedere nella ì-
s t ru t to r i a , ma con la sol i ta comoda fo rmula 
della «insufficienza di prove » che non può 
mai appagare chi invece ha la coscienza 
sicura. 

Ora io dico: o voi p rovvede te alla t r an -
quillità dei c i t tadini , o lasciate cbe vi pen-
sino essi, come meglio credono, senza che 
penda sul loro capo la minaccia di ingiu-
sti processi; e sono molte e var ie le fo rme 
onde i c i t tad in i po t rebbero e saprebbero 
provvedere . 

De t to ciò, nella speranza che le pro-
messe venu temi dal banco del Governo si 
t r aducano in a t to , mi dichiaro re la t iva-
men te sodisfa t to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dagli onorevoli Miliani, Valeri e Rainer i , ri-
vol ta al ministro di agr icol tura , indus t r ia 
e commercio, « per sapere quando i n t e n d a 
p resen ta re il disegno di legge re la t ivo al 
migl ioramento del personale insegnante 
nelle scuole pra t iche di agr icol tura ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to per 
l 'agr icol tura , indus t r i a e commercio ha fa-
coltà di par lare . 


